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ti piemontesi della terza divi-
sione al comando del generale 
Giovanni Durando (che ave-
va fissato il quartier generale 
nel palazzo casalese dei Dalla 
Valle) e le truppe francesi del 
3° corpo d’armata guidato dal 
maresciallo François Marcellin 

Da Prarolo verso Palestro

Sull’argine del Sesia
sentiamo il rombo
dei cannoni francesi432-Viaggio d’autore Per la II Guerra di Indipendenza

Maggio 1859:
quando la storia
passa da Prarolo
C

on l’abbandono di 
Vercelli da parte 
delle truppe au-
striache (19 mag-
gio 1859), le truppe 

piemontesi si mossero da Ca-
sale verso Vercelli, stabilendo 
vari accampamenti lungo tale 
direttrice. In attesa che anche 
le truppe francesi potessero 
congiungersi con quelle pie-
montesi, queste ultime fecero 
vari saggi di passaggio alla riva 
sinistra della Sesia”. 
Uno di questi tentativi, attuato 
nel territorio comunale di Pra-
rolo, è stato dettagliatamente 
descritto in un capitolo del for-
tunato libro di Giovanni Fer-
raris intitolato “Maggio 1859. 
La Storia passa da Prarolo”, 
pubblicato dalla Pro Loco nel 
luglio 2009 e ristampato nello 
scorso mese di marzo . 
Pochi giorni dopo il 22 mag-
gio, il tentativo (simulato) di 
passaggio della Sesia da par-
te dei Piemontesi, provocava 
uno scontro a fuoco con feriti 
e un morto. 
Nel frattempo, il piano strategi-
co preparato congiuntamente 
dal Re di Sardegna e dall’Im-
peratore dei Francesi, impo-
neva alle truppe piemontesi 
di retrocedere a Stroppiana e 
Casale, per lasciare il posto alle 
truppe francesi. 
Il passaggio delle consegne av-
venne in quei giorni tra i solda-

Accampamenti
Le truppe 

piemontesi di 
Durando e francesi 
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1 - Il monumento ossario 
all’entrata della città di 
Palestro

2 e 3 - Il vialone della chiesa 
nella litografia del Bossoli 
sulla battaglia di Palestro 
(maggio 1859) e oggi nel 
corso del nostro “Viaggio 
d’autore” (giugno 2010)

4 - Il prof. Giovanni Ferraris, 
sull’argine di Prarolo, ci 
indica dove erano piazzate le 
batterie francesi 4

In questo “Viaggio” abbiamo 
una guida di eccezione (ma 
non è la prima volta, forse ci 

siamo conquistati sul campo 
una buona fama...). Appunta-
mento a Prarolo col prof. Gio-
vanni, Ferraris, nella veste di 
vice presidente della Società 
storica vercellese e autore di 
libri ad hoc sulla zona, ma bi-
sogna aggiungere un centina-
io di titoli (guardate Google...) 
inerenti alla sua professione di 
ordinario di cristallografia alla 
Università torinese.
Ferraris abita (con moglie mo-
ranese) in una villetta vicino 
alla Roggia Molinara di Praro-
lo, il paese natio, quello dove le 
torri del castello fanno le corna 
a Pezzana.

Verso il guado
E d’uopo un primo scambio di 
libri. Poi percorriamo la vecchia 
strada verso il guado, dove un 
tempo c’era il fiume Sesia. Ve-
diamo le cascine Colombina e 
Trebbia in territorio di Prarolo, 
i Cascinotti e cascina Lupo in 
territorio di Palestro (Lombar-
dia). Qui nel 1859 c’erano i 10 
mila soldati del corpo d’armata 
di Canrobert e gettarono i ponti 
per raggiungere sull’altra spon-
da Palestro passando per l’anti-
ca strada della Lomellina. 
Arriviamo all’argine e tra le 
fronde di un bosco si intrave-
de Palestro e immaginiamo il 
rombo cannoni. “Sparavano 
alla cieca -dice Ferraris- pro-
vocando più danni alle case di 
Palestro che agli Austriaci, è do-
cumentato”. Palestro è di fron-
te, non abbiamo i pontieri ed è 
scomparso il vecchio traghetto. 
Così riprendiamo l’auto verso 
Vercelli, sulla vecchia strada dei 
Cappuccini, attraversiamo il 
ponte sulla Sesia, nel 1859 c’era 
solo quello della ferrovia che 
si vede più avanti, ed era sta-
to inaugurato da Carlo Alber-
to. Da questo lato del fiume si 
vedono però cupole e torri di 

Vercelli come dalle litografie 
del Bossoli che era un po’ il fo-
torerporter (con album) della 
II Guerra di Indipendenza. Il 
tutto per ‘‘The war in Italy from 
drawings by Bossol’’ realizzato 
a Londra (1859).  

Via Francigena
A destra l’indicazione ‘‘Via fran-
cigena’’.  Seguiamo la vecchia 
strada per Palestro, gli Austriaci 
aspettavano qui i franco-pie-
montesi perchè potevano do-
minarli da una serie di dossi 
(strani in questa pianura). Sia-
mo al confine delle tre province 
di Vercelli, Novara e Pavia
Arriviamo alla città di Palestro. 
Passiamo davanti alla casa dove 
una lapide ricorda che ha dor-
mito il Re Vittorio Emanuele, 
chissà se allora era fatiscente 
come oggi.... Visitiamo la chie-
sa parrocchiale di San Marti-
no per ammirare un affresco 
di fine Quattrocento. A fianco il 
vecchio monumento al soldato 
piemontese. Siamo in Piazza 
30-31 maggio. 
Poi entriamo in municipio, 
nell’atrio hanno marmorizza-
to l’ode “Palestro” di Carducci. 
La sala consiliare è arricchita da 
cimeli originali in una vetrina, 
raccolti dopo la battaglia: pro-
iettili, fregi, bottoni, staffe, un 
libro di preghiera di un soldato 
austriaco con all’interno una 
ciocca di capelli... L’assessore 
alla promozione turistica Oscar 
Moscatelli gentilmente ci offre 
volumi sulla battaglia. Poi ci ac-
compagna in visita al monu-
mento Ossario (inaugurato il 28 
maggio 1893, progettista Giu-
seppe Sommaruga, sua opera 
top il palazzo Castiglioni a Mila-
no del1900-1903) che raccoglie 
ciò che resta dei caduti, è alto su 
un dosso all’entrata del paese, 
nel verde. Belli i mascheroni in 
ceramica. Entriamo. Ci viene 
spontaneo un commosso mi-
nuto raccoglimento.

Luigi Angelino

Biblioteca Civica Canna Una mostra di livello, inaugurata venerdì, che rimarrà aperta fino al 22 ottobre

Casale, Mantova e i Gonzaga tra i libri
Valorizzazione di un antico patrimonio grazie al lavoro di due stagiste del For.Al

P oter vedere manoscritti 
del 1500 e del XVII se-
colo non è cosa da tutti 

i giorni e può essere indub-
biamente un’occasione inte-
ressante per appassionati di 
lettura e storia.
I testi antichi scritti e disegnati 
a mano con preziose minia-
ture sono solo alcuni degli 
esemplari della mostra “Ca-
sale, Mantova e i Gonzaga. Un 
percorso attraverso i libri”, 
inaugurata venerdì pomeriggio 
nella Biblioteca di Casale.
La raccolta è composta da 30 
libri che parlano dei Gonzaga, 
rispolverati da Michela Barto-
lini e Margherita Montanari, 
le giovani stagiste del For.Al 
(Consorzio per la formazione 
professionale)  di Casale. 
Le ragazze hanno partecipato 
al corso di “Tecnico esperto 
per la tutela, conservazione e 

valorizzazione del patrimonio 
librario antico”, un percorso 
che, ha assicurato la preside 
del For.Al, Loredana Omati: 
“Sarà molto utile alla luce della 
grandissima quantità di libri 
antichi in Italia”.

L’esposizione si sviluppa at-
traverso vari percorsi tematici: 
dal manoscritto alla stampa, 
dedicando ampio spazio alla 
figura di Margherita Paleologa 
(trait d’unione tra Mantova e 
Casale). 

Forti della formazione tecnica 
acquisita durante il corso, le 
curatrici hanno scelto i libri 
basandosi su stato di conser-
vazione, particolari interessan-
ti e fattori estetici.
Dopo aver fotografato le pa-
gine di maggiore interesse, le 
stagiste hanno prodotto un fil-
mato per raccontare la storia 
del libro antico.
L’assessore alla cultura Giulia-
na Bussola ha manifestato un 
vivo apprezzamento: “ Questa 
è vera cultura e valorizza la bi-
blioteca. Può anche essere un 
modo di far avvicinare i giova-
ni alla lettura”.
Le ha dato ragione la respon-
sabile della biblioteca, Adria-
na Gualdieri, soddisfatta della 
presenza alla inaugurazione 
di giovani frequentatori del-
la Civica.
Ha patrocinato il progetto il 

Circolo culturale Marchesi del 
Monferrato, rappresentato per 
l’inaugurazione dal presidente 
Roberto Maestri, stampando 
anche i segnalibri pubblicitari 
della mostra.
L’esposizione prosegue l’argo-
mento della dinastia Gonza-
ga dopo le iniziative di Casale 
Capitale. Per l’occasione era-
no state esposte stampe anti-
che e monete della zecca ca-
salese, tutte appartenenti alla 
biblioteca.
Il corso per la tutela e valo-
rizzazione dei libri antichi ha 
visto la collaborazione di do-
centi del For.Al e bibliotecari 
che hanno seguito gli alunni 
nelle lezioni.
La mostra è aperta fino al 22 
ottobre negli orari di apertura 
della biblioteca: dal lunedì al 
venerdì ore 9.00-12.30/14.30-
18.30; sabato 9.00-12.30.

Maria Grazia Dapuzzo
in personale dal 1° luglio a Sète

L’artista casalese Maria Grazia Dapuzzo terrà una ��
personale a Sète, nella Francia Meridionale, dal 1° al 15 
di luglio. E’ nota per il libro “Casale Monferrato, l’antica 
città di Vardacate”, seguito dal secondo volume su 
Piovera. Questa mostra di Sète, al centro culturale “Salle 
Pechot’’, arriva a suggello di trentuno anni di attività 
dell’artista.

‘‘Jazz sotto le stelle’’:
sabato 10 sassofonisti a Cocconato

(c.g.) – La sesta edizione di “Jazz sotto le stelle”, ��
organizzata dall’Assessorato alla Cultura della Provincia 
di Asti in collaborazione con i Comuni e le Pro Loco e il 
contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Asti 
offre la possibilità di passare serate lieti nelle piazze 
degustando prodotti tipici tra piacevoli itinerari. Fra gli 
appuntamenti si segnalano, nella serata di sabato 10 
luglio, l’esibizione del “B4 SAX” quartetto di sassofonisti 
nel cortile del collegio del comune di Cocconato e, nella 
stessa serata, il concerto della big band moncalvese “La 
Compagnia di Musicant” sulla piazza antistante la chiesa 
parrocchiale di Settime.   Poi sabato 7 agosto sulla piazza 
del Municipio di Montechiaro d’Asti  la “Street Parade 
Dixieland” e  domenica 8 agosto sulla piazza Marconi di 
Portacomaro  l’esibizione della “Oliver River Gess Band”. 
Tutti i concerti, gratuiti, inizieranno alle ore 21,30.

Il pubblico giovedì sera in Seminario, nel riquadro mons. Graziano Cavalli

Testimonianze Il missionario monferrino racconta la quotidiana lotta alla povertà

Mons. Graziano Cavalli: 42 anni in Patagonia
� casale monferrato��

Erano tanti gli amici di monsi-
gnor Graziano Cavalli, sacer-
dorte monferrino (è di San Sal-
vatore) giovedì sera nel Salone 
Immacolata del Seminario, ad 
ascoltare il racconto della sua 
esperienza in Patagonia dove 
è in missione da 42 anni.
Quasi come si torna da un lun-
go viaggio e si invitano a casa 
gli amici per mostrare le foto, 
mons. Cavalli ha ripercorso 
con loro gli eventi che lo han-
no visto sempre impegnato 
nell’aiuto ai bisognosi.
Il sacerdote è oggi vicario ve-
scovile della diocesi di Neu-
quen in Patagonia, in un’area 
grande all’incirca come l’Italia 

settentrionale.
Sul territorio è parroco  a Cen-
tenario, città satellite di Neu-
quen con quarantamila abitan-
ti. “Quando sono arrivato que-
sto è tutto quello che c’era”, ha 
esordito mostrando una foto 
con un gruppo di bambini.
Il sacerdote monferrino si è 
rimboccato le maniche, e con 
lui i tanti volontari di cui parla-
no gli scatti che scorrono.
Dopo aver costruito la chiesa 
intitolata a Maria Auxiliadora, 
il parroco e il suo gruppo han-
no edificato un refettorio per i 
tanti bambini denutriti.
Il nemico più grande per la po-
polazione della regione argen-
tina è la miseria. Sullo scher-
mo si susseguono le immagi-

ni di baraccopoli pericolanti, 
costruite con pezzi di legno, 
mattoni e lamiere. ‘’Recente-
mente c’è stato un periodo di 
pioggia incessante, immagina-
te in che condizioni possano 
essere gli abitanti delle barac-
che con l’acqua che entra dal 
soffitto’’.
Nei barrios la povertà è tan-
ta, ma i missionari aiutano 
gli abitanti con cibo, vestiti e 
coinvolgendo in tante attività 
i bambini .
I sorrisi dei bambini che gioca-
no con i volontari gonfia il cuo-
re dei presenti almeno quanto 
gli incantevoli paesaggi ai piedi 
della Cordigliera: laghi, boschi, 
verde a perdita d’occhio, uno 
scenario incontaminato che 

sembra un paradiso.
‘’Ma quello che deve avere la 
nostra attenzione non è il pae-
saggio ma la situazione difficile 
del Neuquen’’ ha detto mons. 
Antonio Gennaro, vicario ca-
salese e testimone delle con-
dizioni in alcune “trasferte” 
argentine. “Dobbiamo man-
tenere contatti forti con le no-
stre missioni”, ha esortato. A 
sostenere il lavoro di monsi-
gnor Cavalli c’è l’associazione 
casalese Amici del Neuquen, 
i cui soci versano circa 80 euro 
all’anno. Un sostanzioso con-
tributo arriva dalla Caritas che 
in Patagonia dà da mangiare a 
mille persone ogni giorno.
A dare una mano arrivano an-
che volontari casalesi come An-

na Mori e Giuseppe Bonzano, 
recatisi più volte in Neuquen 
“per fare quel di cui hanno bi-
sogno  ,anche solo verniciatu-
ra”, hanno raccontato.
Il governo argentino sembra 
poco interessato al disagio del 
territorio: “Invece di fare qual-
cosa per combattere la pover-
tà stanno discutendo del ma-
trimonio gay...”, ha ironizzato 
l’oratore.
Ricordiamo che da tempo in 
Patagonia operano, e mol-
to bene, altri sacerdoti della 
nostra diocesi: Italo Varvello, 
Valerio Garlando ed Ettore 
Galbiati quest’ultimo, pur in 
pensione, continua l’attività di 
accoglienza.

Fabrizio Gambolati

Certain de Canrobert.
A tale proposito Ferraris osser-
va ancora: “Anche se l’azione 
delle truppe piemontesi del 22 
maggio ha meritato a Prarolo 
di essere ricordato tra i luoghi 
ove avvenne uno scontro a fuo-
co durante la guerra del 1859, 
almeno per quanto riguarda 
la celebrazione dei fasti del 6° 
battaglione di fanteria, per il 
paese l’evento di gran lunga 
più importante del maggio 
1859 è costituito dal transito 
del 3° corpo d’armata fran-
cese. Le truppe francesi, pri-
ma di raggiungere Palestro, si 
accamparono a Prarolo il 30 
maggio in attesa che venisse-
ro gettati i ponti necessari per 
attraversare la Sesia: il che av-
venne nella notte tra il 30 ed il 
31 maggio. Il corpo approdò 
in sponda sinistra del fiume 
il 31 maggio, quasi al termine 
della battaglia di Palestro ma 
ancora in tempo per assistere 
all’episodio che più ha acceso 
la fantasia popolare: il precipi-
tare nel cavo di Sartirana degli 
Austriaci ormai in rotta”. 
Del resto, il feldmaresciallo 
Fredrick Zobel, pur in supe-
riorità numerica, aveva deci-
so la ritirata verso Robbio pri-
ma che i francesi di Canrobert 
tagliassero in due tronconi lo 
schieramento austriaco.

Dionigi Roggero
432-continua
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